1. Salutis humanae Sator,
Jesu, voluptas cordium,
Orbis redempti Conditor,
Et casta lux amantium:

2. Que victus es clementia,
Ut nostra ferres crimina?
Mortem subires innocens,
A morte nos ut tolleres?

3. Perrumpis infernum chaos;
Vinctis catenas detrahis;
Victor triumpho nobili

Ad dexteram Patris sedes.

4. Te cogat indulgentia,
Ut damna nostra sarcias
Tuique vultus compotes

Dites beato lumine.

5. Tu dux ad astra, et semita,
Sis meta nostris cordibus,
Sis lacrymarum gaudium,
Sis dulce vitae praemium.
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1. O Gesu, Salvatore dell'uomo,
ardente desiderio dei cuori,
Creatore del mondo redento,
casta luce di chi ti ama:

2. Quale bonta ti ha spinto

a portare 1 nostri peccati?

A subire, innocente, la morte
per portar via noi dalla morte?

3. Tu spezzi il caos dell'inferno;
spezzi le catene ai prigionieri;
e, vincitore, con nobile trionfo,
siedi alla destra del Padre.

4. Ti induca la benevolenza

a riparare i nostri danni

e, esauditi, tu ci arricchisca

nel beato splendore del tuo volto.

5. Tu sei la guida al percorso per il Cielo

che tu sia la meta ai nostri cuori,
che tu sia la gioia delle lacrime,
che tu sia il premio dolce della vita.




